
QUESITO N. 1 
 
Il “Capitolato – norme generali” prescrive, all’art.5, lettera v), la disponibilità, entro 150 Km di raggio da 
Bard, di ufficio tecnico e spazio dove verificare l’esecuzione dei manufatti, dei prototipi e dove procedere 
alle prove tecniche degli apparati nonché fare prove di montaggio degli elementi forniti esclusi dalla gara.  
 
a) Come va interpretata la disponibilità di un ufficio tecnico a 150 km da Bard? E' un luogo dove si deve 

poter vedere l'esecuzione dei manufatti e quindi sono evidentemente escluse tutte le aziende dislocate a 
distanza maggiore?  
 

b) Quali sono gli elementi forniti esclusi dalla gara?  
 
c) Tra i requisiti per l'ammissione alla gara non è necessaria alcuna certificazione (tipo UNI-ISO  o SOA)? 
 
RISPOSTA N. 1 
 
a) Per ufficio tecnico da rendere disponibile nel raggio di 150 km dal cantiere di Bard si intende un luogo 

in cui la direzione lavori possa non già controllare i manufatti e i prototipi in fase di esecuzione ma 
visionarli una volta portati a termine ai fini della loro approvazione; 

 
b) gli “elementi forniti esclusi dalla gara” sono opere autoriali che Finbard si riserva di acquistare da 

soggetti terzi rispetto all’aggiudicatario della gara; 
 

c) per l’ammissione alla gara non è necessaria alcuna certificazione. 
 
QUESITO N. 2 

 
Essendo l’importo dei lavori accessori pari ad € 40.656,03, quindi inferiore alla soglia di € 150.000,00, il 
possesso della SOA risulta superfluo (ancorché il bando subordini la loro esecuzione al possesso della 
qualificazione prescritta in materia di lavori pubblici)? 
 
RISPOSTA N. 2 

 
La qualificazione all’esecuzione dei lavori riconducibili alla categoria OG11 può essere dimostrata, in 
alternativa, mediante attestazione S.O.A. nella categoria medesima, classifica I o superiore, o attraverso il 
possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’art. 28, comma 1, lettere a), b), c), del D.P.R. 
n. 34/2000. 
 
QUESITO N. 3 

 
La prestazione secondaria per opere impiantistiche e lavori accessori per € 40.656,03 può essere subappaltata 
o deve essere eseguita da impresa mandante in raggruppamento temporaneo? 
 
RISPOSTA N. 3 
 
La prestazione secondaria relativa alle opere impiantistiche ed ai lavori accessori può, in alternativa ed a 
scelta del concorrente, essere integralmente subappaltata, dandone evidenza nella dichiarazione di cui al 
punto 2.1.3) del disciplinare di gara o essere eseguita da impresa mandante in raggruppamento, a condizione 
che la stessa sia in possesso della qualificazione prescritta in materia di lavori pubblici (possesso di 
attestazione SOA ovvero dei requisiti di cui all’art. 28 del DPR n. 34/2000). 
 
QUESITO N. 4 

 
Da ricerche di mercato effettuate in tutto il territorio nazionale è emerso che le lastre di bronzo solforoso sp. 
5 mm hanno come dimensioni massime 600x2000 mm, a fronte di pannelli previsti in progetto di dimensioni 
superiori. 



Il raggiungimento di tali misure di progetto sarà ottenuto mediante operazioni di saldatura tra le lastre o 
attraverso semplice accostamento delle stesse? 
 
RISPOSTA N. 4 
 
Il raggiungimento delle misure delle lastre previste in progetto avverrà tramite accostamento delle stesse. 
 
QUESITO N. 5 

 
a) La fatturazione in caso di raggruppamento, viene effettuata singolarmente da ogni singolo soggetto 

direttamente al committente? La soglia del 30% sal per la fatturazione è cumulativa su tutto il bando o è 
divisa per tipologia come il capitolato? In altri termini, la parte audio video, avente base d’asta 
134.664,50 €, fa voce a sé, per cui il 30% va considerato rispetto al totale di tale voce? 

b) Nel documento F - Computo metrico estimativo a pagina 34 iniziano delle tabelle riassuntive delle voci 
richieste. Cosa sono le colonne Ass. Un. Ass. Tot.? 

c) Perché è richiesto un Software Wings Platinum in tutte le postazioni? 
d) A che fine di utilizzo è citato in ciascuna? Solo per la programmazione delle CF o altro? 
e) Nel computo metrico, il suo valore è posto a zero, ma non si tratta di un software gratuito. Va fornita la 

licenza/Vanno fornite le licenze? 
f) Idem per il software Global Viewer, a che fine di utilizzo è citato in ciascuna postazione? Solo per la 

programmazione dei prodotti extron o altro? 
 
RISPOSTA N. 5 
 
a) La fatturazione può essere effettuata da ogni partecipante all’ATI, ognuno per la percentuale di 

partecipazione; l’importo è riferito al totale a base di gara. 
b) Ass. Un. = Assorbimento Unitario;  Ass. Tot. = Assorbimento Totale (intendendosi l’assorbimento 

energetico). 
c) L’impianto audio video è progettato in modo da fornire differenti singole regie a cui fanno capo molteplici 

apparecchiature per ciascuna regia. Il S.W.P.  è la versione minima di software che viene richiesta per la 
gestione di show control per ognuna delle apparecchiature che fa capo alle regie. 

d) Per la programmazione delle flash card. 
e) Il software Wings Platinum non è gratuito ed è necessario nella sua versione base di show control. Il costo 

indicativo del software di circa euro 500,00, da suddividere per le 4 regie (incidenza di circa euro 125,00 
a regia), non è stato indicato perché forfettariamente compreso nel costo di cavi, connettori, ecc.. 
 computato di euro 1.000,00 per ciascuna delle quattro regie equivalente ad un totale di 4.000,00. 
Una licenza è necessaria all'appaltatore per programmare gli show sulle CF ma non ne viene richiesta la 
fornitura.  

f) Verrà utilizzato per la programmazione dei prodotti Extron (e di altri prodotti dotati di controllo tramite 
protocollo TCP/IP) al fine di accendere e spegnere la apparecchiature con un comando centralizzato. 

 
QUESITO N. 6 

 
In riferimento al punto 2.2.2. del Disciplinare di gara, è possibile produrre i  disegni costruttivi di officina di 
altri prodotti da fornire oltre a quelli espressamente richiesti? 
 
RISPOSTA N. 6 
 
Gli unici disegni costruttivi che saranno valutati in sede di gara sono quelli prescritti al punto 2.2.2. del 
disciplinare. 
 
QUESITO N. 7 
 
Con riferimento all’elemento “D- PARETE CON MONITOR VERTICALE E VETRINA”, tavola P16, è 
possibile sostituire i due pannelli in mdf rivestiti con lamiera (50x80 + 160x80 cm) in corrispondenza della 
teca in vetro con unico pannello (210x80 cm) in mdf anch’esso rivestito in lamiera? 
 



RISPOSTA N. 7 
 
Sì, è possibile. 
 
QUESITO N. 8 
 
a) Sul CSA (norme tecniche) ci sono n. 3 interfacce A e n. 2 interfacce B, mentre sul CME ci sono n. 2 

interfacce A e n.° 3 interfacce B. A quale documento si deve fare riferimento, al CSA o al CME?  
b) Sul CSA ci sono n. 9 casse JBL control 23 e sul CME ci sono n. 8 casse JBL control 23 e n. 2 casse JBL 

control 25. A quale documento si deve fare riferimento, al CSA o al CME?  
c) La quantità dei Videolettori cambia tra CSA (n. 4) e CME (n. 5), mentre le card flash per entrambi i casi 

sono n. 5. A quale documento si deve fare riferimento, al CSA o al CME? 
d) Sul CSA sono indicati n. 3 VDP di tipo A con n° 3 staffe a soffitto e n. 1 staffa a specchio (senza 

proiettore). E’ stata inserita una staffa in più per i VDP di tipo A per un’eventuale installazione 
futura? 

e) Non si riesce ad individuare l’interfaccia DMX da 0 a 10 Volt che serve per controllare il sistema luci 
(sala 5). Tale interfaccia è già installata nel museo? E, nel caso, è possibile conoscere il modello? 

f) Sia sul CSA che sul CME è indicato uno switch. Dove dovrà essere installato e dove sarà collegato?  
 
RISPOSTA N. 8 
 
a) Il documento da tenere in considerazione è il CSA. 
b) Il documento da tenere in considerazione è il CSA. 
c) Sia nel CSA sia nel CME sono indicati n. 5 videolettori SD con relative flash card. 
d) Con la dicitura “staffa e specchio a rifrazione 0” si intende uno specchio ad argentatura superficiale e 

staffa di aggancio dello specchio al soffitto oppure alla staffa del videoproiettore. 
e) Per garantire la corretta funzionalità dell’apparato, il modello sarà scelto in fase di esecuzione dei lavori. 
f) Lo switch indicato non è da considerare. 
 
QUESITO N. 9 
 
Ai fini della partecipazione alla gara non è richiesta l’attestazione SOA e, per l’esecuzione dei lavori 
riconducibili alla categoria OG11, è possibile ricorrere al subappalto. Quindi, per la dimostrazione di 
capacità tecnica, le forniture identiche o analoghe a quelle oggetto di appalto non devono comprendere lavori 
in categoria OG11? 
 
RISPOSTA N. 9 
 
Il possesso di attestazione SOA nella categoria OG11 è richiesto soltanto ove il concorrente assuma 
l’esecuzione delle lavorazioni accessorie (cfr. sez. VI.3, lettera s., del bando); difettando il possesso 
dell’attestazione SOA, è possibile subappaltare le lavorazioni accessorie; l’analogia o identità delle forniture 
pregresse va valutata in relazione all’oggetto dell’appalto, qual è definito nella sezione II.4) del bando di 
gara. 
 
QUESITO N. 10 
 
Con quale formula sarà attribuito il punteggio finale per l’aggiudicazione della gara? 
 
RISPOSTA N. 10 
 
Le modalità di attribuzione del punteggio ai concorrenti sono quelle fissate al punto 4. (“Criteri di 
aggiudicazione”) del disciplinare di gara. 
 
QUESITO N. 11 
 



Siccome nel CSA norme tecniche e sul CME non sono inclusi le parti di ricambio e di consumo delle 
tecnologie Audio e Video, come si deve procedere per la valutazione dell'attività ordinaria e straordinaria 
relativa alla parte di manutenzione? 
 
RISPOSTA N. 11 
 
Le parti di ricambio in garanzia sono da ritenersi incluse (parts and labor) nel contratto di manutenzione 
(quindi a carico del manutentore che eventualmente si potrà rivalere sul produttore), quelle non in garanzia 
(ovvero tutte le parti soggette ad usura) sono escluse (only parts) dal contratto di manutenzione.  
  
QUESITO N. 12 
 
Nel prospetto di rispondenza formale da presentare in sede di gara, al numero 7 si indica ‘PC di 
consultazione’. Essendo l’unico PC citato in capitolato quello messo a disposizione del committente, e non 
essendoci pc da fornire, cosa bisogna indicare nella tabella? 
 
RISPOSTA N. 12 
 
Le postazioni interattive hanno PC integrati nei monitor. La riga 7 nel prospetto di rispondenza formale è un 
refuso e quindi non è da considerare. 
 
QUESITO N. 13 
 
Con riferimento al paragrafo  5 del disciplinare (controllo sul possesso dei requisiti), il documento che 
“…indichi la quota del fatturato globale d’impresa imputabile al fatturato relativo alla fornitura e 
installazione di allestimenti e scenografie destinati a spazi espositivi a carattere culturale e/o museale nonché 
al fatturato relativo alla fornitura di sistemi di comunicazione a carattere multimediale e prodotti audiovisivi, 
tradizionali e avanzati e/o di sonorizzazione, anche con ricorso a effetti speciali e multisensoriali, e/o di 
illuminotecnica, destinati a spazi espositivi a carattere culturale e/o museale…” deve essere redatto 
direttamente dall’impresa? E il contenuto deve essere validato dal commercialista/revisore contabile 
dell’impresa stessa? 
 
RISPOSTA N. 13 
 
Il documento – che peraltro non è da produrre in sede di presentazione dell’offerta ma unicamente in caso di 
sorteggio disposto ai sensi dell'art. 48 del decreto legislativo n. 163/2006 – è da redigere a cura dell’Impresa 
e da sottoscrivere dal presidente del collegio sindacale ovvero dal commercialista. 
 
QUESITO N. 14 
 
Il “CSA – Norme tecniche” prescrive che “in sede di presentazione dell'offerta il fornitore dovrà chiaramente 
indicare, oltre a tutte le descrizioni tecniche ed i modi di esecuzione dell’impianto, l'importo a corpo dei 
lavori nonché l'importo di tutti i componenti specificato voce per voce secondo i punti del presente 
capitolato”. Visto chi il disciplinare di gara non lo prescrive, dove va inserito questo documento? Nella busta 
“C – Offerta economica”? 
 
RISPOSTA N. 14 
 
In sede di presentazione dell’offerta, il fornitore dovrà indicare esclusivamente quanto prescritto al punto 2.3 
del disciplinare di gara (Busta “C – offerta economica”), senza indicazione, in nessuna busta, dell’importo di 
tutti i componenti impiantistici, specificati voce per voce, in quanto la richiesta di tale indicazione non è 
riportata nel bando di gara e nel relativo disciplinare. 


